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LE GIMJLK STAGIONI 
— Si è concluso ieri sera 
(sulla Retu uno) 1] filmato a 
puntate Le cinque stagioni, 
una sorta di favola dida
scalica realizzata dal cinea
sta Gianni Amico per dar 
conto dei tanti drammi (e 
più raramente delle picco
le consolazioni > che carat
terizzano i giorni e la condi
zione dei vecchi. Un tema, 
come si può constatare, 
che impone per .se stesso 
molteplici motivi di rifles
sione. 1-a vei chiaia, ancor 
prima che un'età della vita, 
è ima condizione psicologi
ca di distanziazione dulìa 
realta. Anzi, all'estremo. 
può divenire uno stato di 
angoscioso disorientamen
to. Supponiamo l'esistenza 
di una persona che ha vis
suto nella lanugini, nelle 
occupazioni quotidiane, nel
le speranze e nelle delusio
ni ricorrenti 1 suoi, dicia
mo così, migliori anni, e 
supponiamo anche che, per 
una sene di congiunture 
naturali, quella stessa per
sona, ormai in età avanza
ta, rimanga sola, esposta a 
tutti 1 'rischi e a tutte^Je 
contrarietà del nostro tem 
pò. 

Nel migliore dei casi, que
sto vecchio cerca di rita
gliarsi. come può e come 
sa, uno spazio, un rifugio, 
una zona 1 ranca dove po
ter organizzare, in mutate 
condizioni e secondo di\ er
si rapporti di forza, la pro-
ptia esistenza; nel peggio
re, si lascia emarginare m 
un ospizio, dove la sua so
litudine trascorre, senza pe
raltro intersecarsi, con al
tre infinite solitudini. 

E senza che sia mai det
to o confessato, il sentimen
to che domina ossessiva
mente in questa condizione 
è univoco e paralizzante 
ormai dimessi dalla vita, 
si aspetta la morte, talora 
con serena lucidità, talora 
con ansiosa paura, sempre 
con l'impotente sconforto 
dell'inevitabilità di questo e-
stremo appuntamento. 

Arduo e. dunque, per chi 
non si trova in tale stato. 
cogliere il senso profondo 
e segreto dei giorni, dei ge
sti. delle parole e ancor 
più dei pensieri delle per
sone anziane — che pure si 
conoscono, che ci sono ad
dirittura padri e iliadi i — 
quando queste, appartate 
ormai o nel limbo di una 
vita fatta solo di memorie. 
o in un ghetto < l'ospizio, ad 
esempio» popolato di altre 
disperazioni che si dilui
scono in meschine cure quo 

tidiane e In stizzose rivali
tà senili, non riescono (o 
non osano) più dare un no
me al loro malessere. 

Un grosso merito del gio
vane cineasta Gianni Amico 
e quello di avere posto ma
no al tema della vecchiaia 
con circospetta misura e 
con sensibile solidarietà 
congegnando, nel filmato 
Le cinque stagioni, un rac
conto icalistico e, al con
tempo, metaforico sui vari 
casi di una piccola folla 
di persone anziane costrette 
ad una lorzata convivenza 
:n un ospizio 

Le cinque stugionì 'dove, 
manifestamente, al succe
dersi naturale dell'inverno, 
uella primavera, dell'estate, 
dell'autunno e poi ancora 
dell'inverno, si assomma la 
stagione estrema della vita. 
la vecchiaia appunto» trac
ciano un quadro \anegato 
da molte vicende, prima pa
rallele e poi l'ima all'altra 
legate, di personaggi em
blematici. con una progres
sione che, dai toni nuziali 
uniformemente descrittivi, 
cresce, si dilata e si conden
sa via via in unii spessore 
drammatico ili commossa e 
commovente intensità. l 

Le cinque stagioni, scandi
to secondo il ritmo. 1 colo
ri e le calibrate emozioni di 
una civilissima moralità tut
ta attuale, prende dunque 
forma e sostanza precise 
proprio nell'intento di pro
porre una non distratta e, 
non compassionevole ri
flessione su una questione 
per tanti aspetti ancora 
troppo trascurata o talvol
ta volutamente ignoiata 
perche scomoda, di diffi
cile soluzione e sul piano 
degli affetti estremamente 
tormentosa. 

Gianni Amico, va detto, 
ha trovato buon aiuto iti 
questa sua generosa fatica 
— alla quale si può forse 
rimproverare soltanto di es-
s»'re tioppo attenta alla di
namica narrativa pur prege-
\ole e sapiente e pei con
tili di aprirsi appena mar
ginalmente all'incidenza sel
ciale del problema della 
vecchiaia — negli -sceneggia
tori Knzo Ungari e Arnal
do Bagnasco. nell'operatore 
Gianni Bonicelh. nello sce
nografo Jean Robert Mar-
quis e. massimamente, in 
un folto stuolo di prodigio
si interpreti quali Tino Car-
raro. Tino Scotti. Renato 
Pinciroh. Gianni Santuccio, 
IZlsa Merlin:. Clelia Mata-
nia. Carlo Romano. Concet
ta Barra. Mano Carrara. Al
berto Sorrentino. Tiberio 
Murgia e tutti i numerosi 
nitri. 
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Per centinaia di famiglie delle zone più contaminate dalla nube di diossina 

Più triste nelle feste il ricordo 
della casa abbandonata a Seveso 
Fuori dalla zona A sorprendenti luminarie e addobbi: «Vogliamo incoraggiare la jiente a 
riprendere la vi ta» - «Dobbiamo cercare la collaborazione di tutti per lottare e risolle\arci» 

MILANO. 26 dicembre 
E* stato un Natale divei-

so a Seveso: la diossina c'è 
ancora e, in quantità rilevan
ti, e sempre pericolosa l'han
no tenuto a confermare le 
autorità sanitarie poto prima 
delle festività Si temevano ai-
tri sconfinamenti nelle zone 
proibite, gesti non meditati 
dettati dal particolare clima 
natali/io, nei giorni in cui il 
nucleo familiare e protagoni
sta. il focolare domestico sen
tito come particolarmente sa
ero e la « casa » occasione di 
più intima riunione e di ri 
scoperta di vincoli, di abitudi
ni. di cose vecchie e non di 
mentu-ate. 

Non vi è stato però nessun 
tentativo del genere: le circa 
trecento famiglie sistemate 
nello scorso agosto nel mo
tel di Assago e nel residence 
di Bru//:tno, si sono trasfe
rite in abitazioni private. Re
stano ancora quaranta allog
gi da reperire per quei nu
clei che avevano ti ovato una 
soluzione di fortuna presso 
amici o parenti, e per quel
le quindici famiglie rimaste a 
Bruzzano. 

« La casa che mi hanno da
to adesso e più nuova di quel
la in cui stavo prima — rac
conta il signor Luigi C. un 
falegname che lavorava in una 
azienda artigiana chiusa il 25 
luglio scorso —, ma come ve
de ho solo le mura, un tavo
lo. la cucina e i letti lo so
no originario di Catania, ho 
lavoiato tu Germania undici 
anni, prima di riuscire a co-
stmire una casa insieme a 
mio cognato. Non era nulla 
di speciale: sei stame su due 
piani per due famiglie e un 
fazzoletto di terra su cui col
tivavamo gualche pomodoro. 

I mobili pero li avevo fat
ti io net ritagli di tempo, e 
quando mia moglie venne su 
dalla Sicilia aveio firmato tre 
cambiali da centomila lire per 
far trasportare la camera da 
letto di noce. Legno così non 
se ne trova più: era stato 
luiorato conto anni fa da quel
lo che insegno il mestiere a 
imo padre. Adesso dicono che 
non possiamo più andarla a 
prendere. Sono cinque mesi 
che li e tutto chiuso e quel
lo e legno che se non pren
de aria .si roana ». 

Il Natale è anche la festa 
dei commercianti. I regali. 1 
pranzi straordinari fanno re
gistrare negli esercizi un af
flusso di clientela unico nei 
dodici mesi: malgrado la cri
si si può ancora spendere 
un po', c'è la tredicesima, 
e qualche piccola spesa su
perflua ce la si può ancora 
forse permettere. Ma dopo la 
« nube », a Seveso duecento 
aziende hanno dovuto ressa-
re l'attività e malgrado la 
legge speciale regionale del 
luglio scorso abbia previsto 
facilitazioni e stanziamenti 
per l'impresa produttiva, la 
ripresa non c'è e 1 dipenden
ti continuano ad essere in 
cassa integrazione. Molti non 
sperano ormai più di ripren
dere u lavoro cne avevano 
prima, quando la « nube » 
non aveva ancora « contami
nato» i loro utensili: ora. dr>-
po quasi 6 mesi di inattività. 
sono tentati di cedere le ar
mi, ormai persuasi che l'uni
ca possibilità sia quella di 
cercarsi un altro lavoro, di 
ricominciare. 

Nelle zone più distanti dal-
l'ICMESA. al di la della fer
rovia. le vetrine hanno ben 
poco di natalizio qualche fe
stone. poche luci, alcune de
corazioni con la «neve-spray» 
e pochi clienti: gli artigiani 
se ne sono andati e quei po
chi che entrano — dice la ti
tolare di una pasticceria — 
«spendono la meta di prima». 

Grandi e sorprendenti lumi
narie, imece. ai contini con 
la zona A. nel quartiere San 
Pietro, via Darre e via Bor
romeo sono illuminate prepo
tentemente. quasi con spreco. 
« In commuto aoli altri an 
II — d:t o:io i negozianti — 
non i eid'amo nulle Ma -iou 
importa, non vogliamo co>:tn-
butre alla morte di quest'ari 
gola cìi'-iraziato di mondo In 
tordo tìcricoli r:in ce r.e soro. 
starno fuori dalla zona con
taminata e cerchiamo di esse
re ancora attui ci: r.()-t la
sciarci abbtttere a a quello 
che e swiwsto al d: la d'I
le recinzioni, vogliamo lieo-
raioiare la ger.tc i nostri ri 
etnt a rivendere a in ere ror-
malmente. « smettala coi le 
commiserazioni e le luahe . *. 

« So che per mo'ti non sa
rà un ' vero ' Aatale — dice
va pochi g-.omi fa il sinda
co Rocca — sarà povero, ma 
ricco d: molta umanità. E' da 
mesi che et sentiamo o**er-
rati. sondati nelle reazioni. 
net sintomi, in quello che tac
ciamo. e in come lo faceta-
mo ora è il momento buono 
per cercare la collaborazione 
di tutti, per far vedere a tut
ti che siamo capaci di stare 
qui a lottare e risollevarci ». 
.La mattina di Natale la 

Giunta comunale ha incontra
to gli sfollati in una breve ce
rimonia. Sono stati consegna
ti doni ai bambini e medaglie 
d'oro alle famiglie colpite. Il 
24. sindaco e assessori si era
no recati all'Istituto dermato
logico di via Pace, a Milano. 
dove sono ancora ricoverati 
due bambini di Seveso per i 
quali i medici non hanno tro
vato una cura che elimini la 
maschera Monta sui loro vol
ti dopo la nube dello scorso 
10 luglio. 

Angelo Meconi 

SEVESO — Pochi addobbi nella vie più vicine alla zona dell'ICMESA, 

desolante ««petto della zone conlaminate dalla diossina. 

Le feste non hanno mutato i l 

Nei pressi di Modena, guidata da un detenuto in licenza 

Auto con 11 a bordo tampona 
nella nebbia: 3 morti 8 feriti 

Sono deceduti il conducente e due bambini di cinque anni - Inci
denti mortali nel Vercellese, nel Pisano, presso Isernia e a Roma 

MODENA. 26 dicembre 
Nella tarda serata di vener

dì t ie persone, un uomo e 
due bambini. Mino morte ed 
altre otto sono rimaste ferite 
in un incidente accaduto sulla 
Autostrada del Sole nei pressi 
del casello sud di Modena. 
Tutti e undici erano su una 
«Giulia» taigata Modena alla 
cui guida era Antonio Rubi
condi di ;u anni, un carce
rato delle prigioni di Modena 
che aveva ottenuto un permes
so di tre giorni da trascorre
re m citta. L'uomo intendeva 
trascorrere il Natale ad Afra-
gola. sua città natale, con la 
moglie e i tre figli, il fratello 
e la cognata con 1 loro due 
figli, la sorella ed un altro 
parente. L'auto, un chilometro 
prima del casello sud di Mo
dena, per la fitta nebbia ha 
tamponato in velocita un au
tocarro ed e stata poi a sua 
volta urtata da altre otto vet
ture che segiuvano e non han
no potuto evitare il tampona
mento. 

Antonio Rubicondi, il figlio 
Lelluccio e la nipotina Vitto
ria De Tomaso, entrambi di 
cinque anni, sono morti nien 
tre venivano trasportati all'o
spedale di Modena. Gravemen
te fenti sono rimasti un altro 

Due rapine 

Milano: ferito 
un macellaio, due 
milioni di bottino 

MILANO. 26 dicembre 
Un macellaio ferito grave

mente alia gola e due mi-
l.oni di l:re di bottino que
sto il bilancio di due rapine 
a mano armata compiute l'al
tro siornt) ' inora prima della 
ch.ns-ira prubab:.mente d'igli 
stessi iii.tltuenii nella perife
ria iiiildiit-M- Verso !» IR del 
24 x~or*o. tre g.ovani con le 
arni; m pr.unt». irrompono ne! 
r.etozu» di \ ia Ripamonti 227. 
neMito da Cla iciio Bernardeì-
:.. 3! a:»i.i. ab;tan:e m via 
Val 01 >o.e 11 e arraffano il 
der.aro corse:.'ito n?iia cassa. 
e rea un n.ihone e mezzo 01 
lire Mer.ire c-anr.o per ai 
lunt.ar.aj"*:. "ir.o ne: rapinato
ri prer.vic '.a mira e spara 
contro il ma. eiiaio ferendolo 
alla go!a Poi di corsa saie 
insieme ai complici su una 
auto, probabilmente una Giu
r a di colore scuro, e. prima 
di fuggire, esplode due colpi 
in aria per terrorizzare alcu
ne per>one che dopo il pri
mo sparo erano accorse dai 
negozi vicini. 

Il Bemardelh è stato rico
verato a; Pohchn-.co con 40 
giorni di prognosi salvo com
plicazioni. Dieci minuti più 
tardi, in via Saponaro 50 B, 
non lontano da v.a Ripamon
ti. tre individui a viso sco
perto tutti armati di pistole, 
assaltano la macelleria gesti
ta da Vittorio Breviario. 24 
anni. Fattisi consegnare il 
denaro contante. 400 mila li
re. rapinano una cliente en
trata nel negozio m qu?l mo
mento. Dalle testimonaanze re
se alla Squadra mobile, si ri
tiene che si tratti degli stessi 
che hanno rapinato la macel
leria di via Ripamonti. 

figlio di Rubicondi. Giulio 
di 10 anni, che è stato ricove
rato con riserva di prognosi. 
e la sorella del Rubicondi. 
Luisa di .'{ti anni, che 1 medici 
hanno giudicata guaribile 111 
K0 giorni. Lesioni meno gravi 
hanno riportato la moglie del 
Rubicondi. Anna Cimini di 30 
anni, la figlia Vittoria di tre 
anni, il fiatello Ciro di 'M) an
ni con la moglie Antonietta 
Fioretti di 22 e il figlio Giulio 
di .'). e. infine, un"altro pa
rente, Salvatore Tixon, di 16 
anni. 

Degli occupanti delle altre 
vetture due sono rimasti feri
ti: Giuseppe Belli di 37 anni 
di Teramo e Aldo Pietraccola 
di 48 anni di Milano. 

VERCELLI, 26 dicembre 
Tre fratelli ed un loro zio 

hanno perso la vita in un tra
gico incidente stradale avvenu
to nella, notte di venerdì nei 
pressi di Biella. 

Le vittime sono i fratelli 
Salvatore. Italo e Renato Con
gni. rispettivamente di 24. 17 
e 3 anni, ed un loro zio; Sal
vatore Congni, di 51 anni. La 
«Lancia 2000» sulla quale viag
giavano stava percorrendo la 
statale Biella Santhia quando 
e stata tamponata da un'« Ai-
fetta » guidata da Riccardo 
Capra, di 45 anni. La « Lan
cia » è stata scagliata sulla 
corsia opposta e subito dopo 
investita da una « 124 », con
dotta da Rino Lebole, di 45 
anni. I tre fratelli sono dece
duti all'istante mentre il loro 
zio e spirato poco prima di 
giungere all'ospedale. 

* 
FAUGLIA (Pisa», 26 dicembre 

L'na «124» condotta da Fran
co Macchi di 38 anni, di Pon-
sacco «Pisa», che a\eva a bor
do la madre. Gerhna Pani-
« ucci, di 72 anni e la fidanza
ta. Nada Pier:, dopo a\er 
sbandato sulla strada provin
ciale dei Coli; Livornesi e usci
ta d> strada roiesciandosi in 
un fo->aìo 

II Macfhi e >ia madre so-
r.o morti, in sf*guito alle fe
rite riportate, mentre la Pieri 
ha riportato lievi ferite. 

ISKRNIA. 2ò dicembre 
Diie donne v>:io morte in 

tni in. ider.te stradale avvenu
to stamane r.e: pre-*i d: I*er-
n.a Le \i: t ime. Luca Di I-au 
TO. di ?0 arni , di Napoli e 
Mar..» B;zzacarr:ni. di 33 an
ni d: Roma. *.:aegia\ano ac-
*a:r » a: r:»pe::.\i manti a 
corno d: d i e a r.o scontrate 
s: fron'..I:nrn"e 

Vr. >. - O:*1. . condotta dal 
m.iri'o oc', a D. I-auro. l'in-
geg: ere Costantino Petrecca, 
di Napoli, e fbandata mentre 
percorreva velocemente la sta
tale ;n direzione di Venafro. 
In quel momento, nel senso 
opposto, sopraggiungeva una 
« Mini Minor » condotta da 
Gianfranco Leon: Scetì di 35 
anni, d: Roma, sitila quale 
si trovava anche la moglie 
Maria Buz2ararr.nl e la figlia 
Anna. 

ROMA, 36 dicembre 
Un duplice mortale inciden

te e avvenuto la sera della 
vigìlia di Natale al 15» chilo
metro della v:a Nomentana: 
sono moni due fidanzati e 
una giovane di tredici anni e 
ricoverata in ospedale m fin 
di vita. La polizia stradale ha 
accertato la responsabilità di 
un automobilista per cui il 
procuratore della repubblica, 
Santacroce, Io ha fatto arre
stare, denunciandolo per du
plice omicidio colposo e le
sioni colpose gravissime. 

' I due giovani morti sono: 
Romano Mancini. 19 anni e 
la fidanzata Doretta San: 
siero, 17 anni. La ragazza 

i coverata con lesioni giudica
te con prognosi riservata e 
la sorella di quest'ultima, Fa-

.biola, di 13 anni 
La polizia ha accertato che 

1 tre giovani tiansitavano per 
la Nomentana diretti a Roma 
a bordo della 0 500 » guidata 
da Romano Mancini, quando 
un'« Alfetia » condotta eia Ber
nal dino Poggiaspalla, di 30 
anni, che piocedeva comple
tamente contromano, li ha in
a s t i t i frontalmente. 

Sempre più aggrovigliata l'inchiesta della Procura 

Le indagini a Brescia: 
rilasciato il Damiani 
solo due in carcere 

Rimesso in libertà dopo cinque giorni: una catena di circostanze ne aveva fatto 
un sospettato - Nessun fatto nuovo nell'indagine per la bomba di piazzale Arnaldo 

N DAL CORRISPONDENTE 
BRKSCIA. 26 dicembre 

Giuseppe Damiani ((: 27 an 
ni, professione pubhliri'ario. 
lermato tifila mattinata di 
lunedi Jii (in emine e staio 
iimessci 111 libeita alla \igi 
l'U di N'alale poto dopo le 
01 e 20 I ia uno dei cinque 
lenitati nel IOISO d: una ag 
gioviglia'a inchiesta, che a 
\eva pteso le mosse da una 
segnala/ioi e sul piesiinto at
tentatore di pia/za Arnaldo 11 
Brescia pei venuta all'inizio 
della set'un,ma dalla Tosca 
na e rimandante un giovane, 
somigliante :i. foto IH i:io 
stiuiio dai (utahinien. \isto 
a boi do di un tMiuoiie. 

Dei cinque Itiinati iisiilu 
Ilo pei ola 111 (aieete, lOipiti 
od 01 dine di cattura, solo hn 
i n o Pedioiti, di .(li anni, ioni-
incielante, e Dmiele Cornac
chia di 24 anni odontotecui 
co, euiiatiibi .ut usati di <ip 
paneneie alle Brigate iosse 

Giovedì scoiso il doiloi 1 1-
sciotto, a cui e allidata ! in 
dagine siiiia stinge di piazza 
Arnaldo, non ha invece con-
lermato 1 tenni cont io Rena 
to Fenoi chio. di 'Si anni, (hi 
Ghedi, 1! giovane somigliante 
al foto In dell attentatole, e 
di Renato Corsini, della stes
sa età. (Li Bedizzole, venti 
quattro 01 e uopo, il dottor 
Rotella, sostituto inoculato-
re. ha ordinati! la scalcerà 
zione del Dannimi a nonna 
dell'ardi olo 2d!> del codice di 
procedura penale essendo «ve 
miti a mancate a ca ino di 
questi indizi sufficienti » i>er 
convalidare l'arresto 

Si e sgonfiata in pochi gior
ni l'indagine che aveva por
tato ad individuare, d.i parte 
delle torze di polizia, una pos
sibile « pista delie BK » nella 
bomba di piazza Arnaldo del 
10 dicembre «un morto e un 
dici feriti» e di una strale 
già di gruppi di « ultras » di 
sinistra tenderne ari acci edi
tale ai fascisti attentati da 
loro compiuti cont io sedi del 
PSI. 

I procedimenti giudiziari 
erano stati divisi, già nei gior
ni scorsi, e riguardavano uno 
il Pedrotti e il Cornai dna . 
accusati di appartenere alle 
Brigate rosse, meni re il so 
condii era stato aperto ioti 
tro il Damiani con l'ai elisa di 
concorso nell'attentato alla 
sezione dei PCI « Gheda » di 
Brescia 

Giuseppe Damiani, assistito 
dai suoi difensori avvocati 
Ricci e Mamarrii. ha voluto 
raccontare questa mattina ai 
giornalisti la sua sconcertan

te vuenda LNempio di conio 
possa essere inquisito un 1 il 
tarimi) qualsiasi stili,1 baso 
di una sene (ti cinostan/e 
coiuatenantisj lia ri: lino Da 
imam ha ponilo ts^eiv rimes 
so in liberta MI poi hi giorni 
giazie all'impegni* dei magi 
strati della l'roeiua di Uro 
scia, (he non hanno tialastia 
to nulla per un punito aci 01 
taineiro della venta l'na pò 
s'.zione 101 ietta, o-emplaie, 
1 he ha Movalo eco ne.le pa 
10.e riti Dani,,1111 0 dei suoi 
dileiison 

La 0141,1 ilei <( poiveiouo >> è 
della ponzia ' Si e trattato. 
ionie o stato scinto, di una 
pioWH.t one ' l'n (i Vaìpiedii 
ria paesi-» na b i n a t e allo 
sbaiagiio' Somma 1 In lutto 
pus,a HiiimlUM, niviio. ari 
u\i^ rimieiis one memi adar 
mante Da inritsciczaini un" 
lolle alla l ' ioi iua ,e lorze di 
PS non potevano lompoiuu 
si rilvel samento 1 loppi gli in-
ri zi. le . iinelti/ioni Ira loio 
pi 1 non rittcìmmaif un piov 
veriimento rii leimo Tonava 
ai niagisti.ui vagliare gli in 
dizi e dei irieie Imbiettameli 
te una ( onloima e venuta an 
ilh' dall'avv RK ci nel pieii 
saie (ho la (Jueituta ha 111 
tei ioga, o il Damali: solo sul 
la vii onda del tingono o non 
suH'.ittont.it'.i alla » Ghcri.t » 
Anche se si poteva plot edere 
divisamente , analizzando la 
sua posiziono con la neoessa 
ria camola senza mei mimai lo 

In tondo gli mdi/i t onno 
ri. lui ciano insinuiti da una 
certa somiglianza della sita 
gtafta ' stampatello Ira ,'a. 
tio) «Oli quella dell estenso 
re del volantino m t ai si n 
\enrii(U\ano alla « N'uova IV 
meo» quattio allentati ari ai 
trottanti sedi del PCI e pie 
cisameiito alla Federazione 
niilane-e ri: via Vo.tutno. ai 
la redenzione i ointiuisia di 
via Monte Rosa a Vai ose. al 
la sezione di via Rovella a 
Milano e alia •< (moda » di 
Bios. ia 1 un quinto aMcutato 
a.'a se/.une « Pn ardi » ili Se 
sto S (covaci ' , a^'-enuto sue 
lessiv.uiienie. e Ma'o poi ri
vendicalo ria questa a s s o c i 
ziono evoisiva Listisi^. 

Giuseppe Damiani, in questi 
« mqiie giorni, o passato da 
collaboratole att.vo della PS. 
alla ricerca del fingono tinga 
to BS 14!i72.t di ini eia prò 
pnotario assieme ad aitn due. 
e precisamente il Pedrotti e 
il Corsini, alle manette e a". 
l'ari usa eli attentati ìì.i vis 
suto per cinque giorni una 
drammatica vicenda e ne e 
UM-IIO grazio ad una sene di 
cu ((istanze per le quali si piiy 

la ! 

duo lortunato di avere degli 
ahb' , ìucontutabih por la 
notte Ma il !» o 1(1 novembre. 
quando o stato lonimosso l'.-.t 
tentato alla seziono del PCI, 
e di non avere nella sua gra 
t\i st t ondo una perizia con
dona a 1 1 aldo » rial profes 
sui Colina toni muli pratici 
1011 1 volantino riolla «Nilo 
va renici') ni lesto, st tappato 
ria"a Qucstuia din un strn 
Ingemma e poi ntatto, nguai-
dav.t una su ma rn hiesta per 
un pei mosso ria (olografo, 11 
scntto m modo più leggibile, 
« poi lar pi.uero al dottore)) ' . 
l'n.i v (onda che ha tolpito 
(linamente un uomo, una fa
miglia — pers'iio l'abitazione 
riti suoi geniton e stata |K?r 
qui-ita a tondo — per cui la 
ai 1 .dorata smentita del Da 
in 'un picsontata stamattina 
alla stampa mei na di ossero 
npmtata 

Carlo Bianchi 

Milano: irruzione 
di autoriduttori 
in un cinema 
MILANO. 2ii dicembre 

Questa SMÌI \01so lo 22.HU 
enea ciii(uiatna giovani hanno 
(aiti, uni/ ione al cinema 
« XXII M.uzo». nel coi so 
omonimo, do.e eia MI pro-
giainiiin/iono il lilm » Missini 
11 < Hilni;.intinsi di pagare il 
piezzo ititelo nel biglietto si 
sono uiiiodoiti in sala spar
pagliandosi ini .1 pubblico I*i 
dilezione elei 1 .iieinu. per evi-
laro mi nienti, non ha richie
sto 1 intervento della polizia. 
Del latto M sta om occupando 
rullino politilo della Questu
ra di Milano. 

Incendio nel Lodigiano 
in una fabbrica 

di legnami 
MILANO. 2»'. dicembre 

Ad oltre .">() milioni di lire 
ammoniaiiM 1 danni causati ria 
un incendio ri.',,impalo 111 uno 
stabiltm-Mito per la lavonizio 
ne ri: legiruni nel ljidigiano 
! e dannile si sono sviluppati» 
nell'in'eino di un < oniplesso 
ìudustiiale riili» società «Sa 
nt )'. a 11 ibian > nei pio-si ri-
Panilo l.'mienriio pare sia 
stato causato da' surriscalda 
mento d: un impianto di con
dizionamento dell'aria 

Dall'Appennino all'Amiata c'è una Toscana 
tutta bianca che non riconoscerete. 

Per scoprirla vi diamo 
IOO chilometri di piste 
e 80 impianti di risalita. 

Abctonc 
Cuiisliano 
Pian di NcucIIn 
San Marcello IVtoic-c 
Ga\ inana 
Marcsca 

I a Consuma 
Yallombrosa 
Secchicia 
Monte Amiata 
\bb.ulia San Saltatore 

Castcldelpiano 

\rvidossr» 
Scuciano 
Santa I lora 
PiaiKastaen.no 
I alierona 
1 1 1 1 r r . 11 < 1 
Passo delia Calla 
Stilano 
Casone di Profccshia 
Passo dei Due Sanii 
C ampocecina 
Passo 
Zen 

ftllill C7 

•jantar- I 
zza ri- I 

TOSCANA 

la Toscana 
non s'impara sui libri. 
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